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Milestone 1.3.3a  
Elenco commentato delle esperienze di rigenerazione e riconversione 
agricola individuate 
 

Come previsto nel progetto l’individuazione di possibili diverse esperienze di 

rigenerazione e riconversione agricola sono state individuate attraverso due fasi 

successive: a. l’analisi dei principali fattori causali, ad es. naturali (calamità, 

cambiamenti o eventi climatici, pedologici), umani (conflitti, flussi migratori, 

disastri di origine antropica), economici, fitosanitari, colturali, attraverso cui 

poter classificare le esperienze; b.  un’approfondita ricerca bibliografica e 

documentale volta ad identificare i possibili casi modello/studio per affinità 

pedoclimatica e/o similarità di fattori strutturali, cause o esiti ed impatti 

sull’agricoltura. Utilizzando il criterio della significatività, dei maggiori punti di 

contatto e/o adattabilità al contesto ed i possibili fabbisogni della rigenerazione 

agricola in Salento sono state selezionate 7 diverse esperienze italiane e 

straniere per la fase di approfondimento ed analisi. Mentre alcune delle 

esperienze sono tutt’ora in corso di implementazione, sottoposte a variazioni ed 

adattamenti al mutare dell’evoluzione del contesto, altre possono considerarsi 

concluse e quindi già in parte analizzate e sottoposte a valutazioni e giudizi 

storici. Viene riportato di seguito l’elenco delle esperienze selezionate con brevi 

note di commento sulle principali ragioni della scelta ovvero i punti di contatto e 

le soluzioni. 

 

Rigenerazione post-fillosserica della vitivinicoltura europea a cavallo tra 
‘800 e ‘900 
 
La natura epidemica transnazionale del fenomeno, l’introduzione accidentale di 

organismi alieni a carico di due delle principali colture arboree mediterranee e 

l’approccio genetico individuato dalla ricerca per la ricostituzione della 

coltivazione rappresentano certamente le principali similitudini con l’epidemia di 

Xylella fastidiosa a carico dell’olivicoltura in Puglia. Dal punto di vista della 

rigenerazione agricola e riconversione varietale sono stati individuati numerosi 

elementi e spunti di idee da poter prendere a modello come, a mero titolo di 
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esempio, Infine vanno sottolineate alcune peculiarità del periodo post-fillosserico 

proprio in Puglia ove sono avvenuti profondi cambiamenti agricoli con la 

specializzazione di specifici territori verso colture o destinazioni produttive 

differenti come il ciliegio o l’uva da tavola.  

 
Bonifica dell’Agro Pontino  
 

Pur non avendo affinità in merito alle ragioni e necessità di riconversione agricola 

trattandosi di territori paludosi non precedentemente intensamente abitati ed 

utilizzati per l’agricoltura, alcune esperienze come ad esempio quella dell’azienda 

Maccarese voluta, partecipata e guidata dall’amministrazione pubblica con largo 

uso di innovazioni, rappresentano un modello organizzativo di grande successo 

da cui poter imparare prendendo spunti per la riconversione e rigenerazione 

agricola salentina. 

 
 
Il caso Panzihua in Cina, pianificazione agricola per lo sviluppo di nuovi 
insediamenti in zone disabitate  
 

L’esperienza dello sviluppo ex novo di nuove colture arboree ad alto reddito come 

mango, uva da tavola ed altre colture sub-tropicali a supporto di nuovi 

insediamenti umani industriali per lo sfruttamento di risorse minerarie nella 

provincia del Sichuan è particolarmente significativa sia per la sua velocità di 

sviluppo che per i modelli organizzativi sociali e di pianificazione centralizzata 

del supporto tecnico ai nuovi agricoltori.  

 
Cattedre ambulanti di agricoltura 
 

Le Cattedre Ambulanti di Agricoltura, nate a metà del 1800 in Piemonte e attive 

in tutta Italia fino agli inizi del ‘900, modernizzarono l'Italia rurale portando 

l'istruzione nei campi tramite tecnici che, parlando dialetto e usando 

dimostrazioni pratiche, introducevano innovazioni tecnologiche (macchine, 

concimi) in sinergia con consorzi agrari e casse rurali, creando un sistema 

efficace ma con limiti legati alla gestione e all'autonomia. Il loro successo, per 

alcuni versi mutuabile per la rigenerazione/riconversione agricola post-xylella, 
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derivò dall’approccio capillare, pratico e sistemico, in grado di superare barriere 

teoriche e logistiche.   
 

FAO Farmer Field School 
 

Un diverso ma interessante modello di assistenza tecnica per la diffusione di 

nuove colture o pratiche agricole è quello delle “Scuole di campo per agricoltori” 

sviluppato in ambito FAO in tantissimi Paesi in via di sviluppo in Asia e Africa. 

Questo approccio educativo basato sull'apprendimento esperienziale per 

migliorare le pratiche agricole e i mezzi di sussistenza rurali, si fonda 

sull'osservazione diretta in campo, promuovendo l'autonomia decisionale degli 

agricoltori attraverso l'analisi degli agro-ecosistemi operata da facilitatori 

esperti e di un supporto istituzionale costante per garantire la sostenibilità a 

lungo termine dei risultati ottenuti. 

 
Progetti di Zonazione viticola 
 

Mutuando le metodiche seguite nelle molteplici esperienze internazionali di 

macro e meso-zonazione soprattutto viticola, la zonazione agricola può 

rappresentare uno strumento fondamentale per definire nuovi orientamenti 

colturali poiché permette di mappare le vocazionalità e le variazioni chimico-

fisiche e agro-ecologiche di un territorio più o meno vasto. Seguire questo 

approccio anche nei territori devastati dalla xylella in Puglia, soprattutto in 

considerazione dei fabbisogni climatìci e dei limiti delle risorse territoriali, può 

consentire di ottimizzare le scelte produttive per introdurre nuove colture, 

orientare gli investimenti per migliorare la redditività in funzione della zona 

interessata, adottare tecnologie avanzate come l’agricoltura di precisione per 

migliorare l’efficienza delle risorse disponibili e puntare su colture e sist5emi 

agricoli più resilienti ai cambiamenti climatici. 

 
 
Progetti liste/orientamento varietali 
 

Le esperienze dei progetti sulle Liste Varietali, finanziati dal Mipaaf e dalle 

Regioni a partire dal 1984, sono state fondamentali per orientare gli agricoltori 
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nella scelta delle varietà di fruttiferi (come fragole, pesche, ecc.) più adatte alle 

diverse aree produttive, valutandone sperimentalmente performance 

agronomiche ed economiche sotto una rigorosa guida scientifica, portando alla 

creazione di elenchi di varietà consigliate per supportare decisioni tecniche e 

aziendali. Sebbene con qualche adattamento specifico, il modello sembra di 

grande utilità per lo sviluppo di nuove colture e filiere produttive nei territori del 

Salento. 
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